
I newsgroup
di Raffaello De Masi

Forté Free Agent, uno dei migliori reader per Windows 95 attualmente in
commercio. Se ne può scaricare un demo all'indirizzo visibile nell'immagine.

Comincio ad essere un
tantino scoraggiato, vi assi-
curo. Nonostante le mie
grandi profferte e le mie di-
chiarazioni di disponibilità,
che propino a piene mani,
complici le pagine di MC, i
risultati, in termini di telefo-
nate di belle donne, sono
estremamente ridotti (eufe-
mismo per dire che è come
se stessi gridando al Polo
Sud). Sono sicuro che impe-
gni pressanti impediscono
alle mie predilette di solle-
vare la cornetta o di ma n-
darmi una e-mail, ma mi
sento un tantino demoraliz-
zato.

Sarà il mio fascino che se
ne sta andando (preferisco
pensare che si stia solo ap-
pisolandol. fatto sta che mi sto accor-
gendo che la mattina, quando esco di
casa, non ci sono più quelle turbe di ra-
gazze assatanate di una volta, e devo
ammettere di aver avuto, nella schiena,
un brivido di terrore quando, ieri matti-
na, ho visto, sotto il portone, una signo-
ra sulla cinquantina formato Sherman,
in postura d'attesa. Il pericolo poi si è
dimostrato privo di fondamento, ma per
un momento, ho tremato!

E così temo di stare passando al
WWW della vita; cosa intendo dire?
Presto detto. WWW è bellissimo, certo,
in sei anni dalla sua nascita si è svilup-
pato come un'epidemia e propagato co-
me una maldicenza, ci deliziamo ogni
giorno e momento con le sue immagini,
i suoi hyperlink, i suoi applet Java e le
sue animazioni Shockwave, è prodigo di
video e musica, ci fornisce, con una
semplice ricerca, informazioni che, for-
se, ci sarebbe voluto un anno per met-
tere insieme in maniera tradizionale.
Talvolta riesce perfino a insegnarci cose
nuove, e ci consente di comprare al
prezzo migliore quello che avevamo de-
siderato e che non sapevamo dove tro-
vare. Certo, WWW è questo e tante al-
tre cose, ma in fondo è una cosa sola: è
un mezzo di sola lettura. Internet, attra-
verso World Wide Web, è solo un'esi-
stenza passiva. E invece no!

Quanta bella gente
L'altra faccia della spirale, per usare

una frase più che nota, è il mondo dei
Newsgroup, dove l'interattività e lo scam-
bio nei due sensi di informazioni è non
un'opzione, ma praticamente la regola.
Molti utenti di Internet ignorano pratica-
mente quest'ambiente, lo considerano
quasi un'appendice estranea, sovente
una forma di chat mascherata in maniera
più specialistica e, talora, tecnologica.
Molti lo vedono come un'area di perdi-
tempo, in cui persone si scambiano all'in-
finito messaggi del tipo" lo sono qui!" e
citazioni, sentenze e aforismi pescati
chissà dove. Insomma, i Newsgroup so-
no un po' considerati come un sottopro-
dotto del Net, e scagli la prima pietra chi,
accedendo per la prima volta alla rete,
non ha pensato, almeno per una volta,
questo.

E chi la pensa così si sbaglia! Certo,
passare da WWW ai Ngroup significa ab-
bandonare il rutilante mondo pieno di co-
lori del multi media per rivedere ambienti
che pensavamo perduti per sempre,
quando, ai tempi delle BBS, l'accesso in
modalità di terminale ci chiudeva in un
mondo desolato, dominato dal testo e ri-
gorosamente in bianco/nero. Ma se ci
concederete, cari lettori, un poco di "au-
rienza", speriamo di farvi cambiare idea e

di farvi scoprire a cosa finora ave-
vate rinunciato.

L'ambiente di Newsgroup è,
sotto certi versi, quasi una se-
conda Fondazione, nascosta ma
non inaccessibile. E' lì, pronta ad
essere raggiunta, solo che non le
avevamo mai prestato un briciolo
di attenzione. E, come la secon-
da rispetto alla prima, è certa-
mente più specializzata e, sotto
certi punti di vista, molto più po-
tente o, almeno, utile.
Newsgroup è, innanzi tutto, inte-
ramente bidirezionale, anzi si può
affermare che se non lo fosse,
non avrebbe alcun motivo di esi-
stere.

Vediamo le cose in questo
modo: il Web è senz'altro piace-
vole da esplorare, interessante,
sovente divertente, ma è diffici-

le apportarvi il proprio contributo, a meno
di aprire un proprio-sito pagina. Che sarà,
per forza di cose, statica, sempre con le
stesse informazioni, a meno di eseguire
un aggiornamento continuo. NG è esatta-
mente il contrario, vive di vita propria, an-
zi vive proprio del continuo apporto di
contributi; inseriamo un nostro messag-
gio in un Newsgroup e questo sarà letto
da migliaia di persone in tutto il mondo,
tutte interessate allo stesso soggetto e
argomento. E se il nostro messaggio sarà
dawero interessante, è probabile che at-
torno al suo argomento si sviluppi una di-
scussione che non potrà che essere utile
a tutta la comunità. Questa è interattività,
altro che schiacciare un bottone. Un poco
la differenza tra mettere un manifesto o
attaccare un biglietto in una bacheca di
scambio di richieste.

Questo è Usenet. L'ambiente ebbe vi-
ta nel 1979, partendo da un'iniziativa di
creazione di un'area di discussione e di
news promossa da Arpanet, la prevalen-
te e pressoché esclusiva forma di
Internet in quel periodo. Arpanet aveva
però il difetto di essere altamente seletti-
vo, essendo fortemente specializzato e ri-
servato a discussioni di alto livello.
Nacque quindi Usenet, lanciato per forni-
re un servizio simile ad Arpanet, ma de-
stinato a un utente non specializzato;
Usenet fu definito, allora, "the poor
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to fuori cercando qualche aiuto nel setta-
re il mode m che non ne vuole sapere di
farsi riconoscere e recalcitra come un
mulo?

Pazienza
e perseveranza

Già, ma come si fa a dare un'occhiata
ai Newsgroup? La risposta è semplice,
se si pensa a come essi sono organizzati.
La struttura è quella classica delle gerar-
chie, che possono essere, con buona ap-
prossimazione, raffigurate come le cartel-
le del nostro HD; all'interno di una ce ne
sono altre, che poi si aprono su altre e
così via, fino a raggiungere i gruppi finali,
che possono essere visti come i file in
fondo alle cartelle. E qui occorre fare una
netta differenziazione tra due categorie
principali; potremmo dire altrimenti il lato
bianco e nero dei Newsgroup.

Le aree di discussione possono essere
regolate e non regolate; le prime sono
generalmente controllate da un gestore,
un amministratore che filtra gli arrivi e de-
cide quanto possa essere pubblicato e
quanto no. Il lato oscuro della medaglia
sono i Newsgroup non moderati, in cui i
messaggi vengono aggiunti senza alcuna
regolamentazione e supervisione. Ma
nessun panico; potrebbe sembrare che in
queste aree si accumuli di tutto e il caos
regni indisturbato. E invece no, o quasi
sempre no, in quanto esiste, quantunque
non codificato, una specie di codice di
comportamento e, sovente in maniera
molto violenta e pittoresca, ci pensano gli
stessi utenti a farlo rispettare.

Le gerarchie alt, alternativa per" alter-
nate", possono essere quindi viste come

Anche Macintosh ha un eccellente newsreader, NewsWatcher, veloce,
ben collaudato e gratuito.
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ché non siamo interessati a
nulla o, magari, non abbia-
mo alcuna voglia di cercare.
Anzi è facile che il problema
sia il contrario, vale a dire

riuscire a centrare l'argomento in mezzo
a un ventaglio che, a prima vista, pare of-
frire le stesse chance di successo (la co-
sa è anche complicata dal fatto che so-
vente i NG sono caratterizzati da nomi
piuttosto criptici), è cosa che richiede pa-
zienza e tenacia. Ma anche questo fa par-
te del gioco; per esempio, cosa si na-
sconde sotto il no-
me di alt.sev-se-
ven, che ci è venu-

-I

Alcuni setup del program-
ma, molti dei quali forte-
mente specializzati. In aiu-
to, un efficace help in linea.

u-- ,----------,
••••••••'1=======1'--------_.....1
~lliIt-.-- •••-"---

P lIoon ••• _-...-
•••••••••••••••• 1JiIII', _ ••••••••

man's Arpanet".
Partiti comunque per

soddisfare le esigenze di ri-
strette aree di utenza,
Arpanet e ancora di più
Usenet furono caratterizzati da un'espan-
sione quasi esplosiva. Quella che era par-
tita come un'area destinata a scambio di
informazioni su particolari argomenti di-
venne, nel giro di un anno, un'area im-
mensa di scambio di opinioni, con circa
30.000 Newsgroup diversi.

Difficile affermare che in tutta questa
messe di argomenti non ci sia qualcosa
di nostro interesse. Probabilmente, se
non riusciamo a trovare qualcosa, è per-
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Cosa fare, a cosa può servire
A tante cose! Ad esempio, a discutere e a fare amicizia. Cosa succede quando capitiamo in

un ambiente nuovo, ad esempio ad una festa dove non conosciamo nessuno? Passato il primo
imbarazzo di sentirsi come una persona intrusa, cerchiamo di ascoltare quel che si dice e, nel
caso, tentiamo timidamente di presentarci contribuendo all'argomento_ La stessa cosa awiene
quando si accede a un Newsgroup, con qualche facilitazione in più e qualche imbarazzo in me-
no. Entriamo, anche se nessuno si accorgerà della nostra presenza; possiamo ascoltare senza
che nessuno lo sappia (forse non è il massimo della buona educazione, ma non fateci caso!).
Se abbiamo dawero centrato quello che ci interessa (nel caso possiamo dare un'occhiata a
http://www.faas.org/faqsll, "postiamo", incolliamo un messaggio e vediamo quel che succede.
Alcuni gruppi desiderano che il nuovo arrivato si qualifichi, altri non lo richiedono, ma, nel dub-
bio. facciamolo. Se abbiamo avuto fortuna nella scelta, saremo accolti nella discussione e potre-
mo parteciparvi, a pieno diritto_ Teniamo presente che una partecipazione a un gruppo non è un
chat. Quindi abbiamo tutto il tempo per leggere e ben vagliare le risposte, prima di inviare un
nostro messaggio. Quella di analizzare bene un gruppo prima di awenturarsi a rispondere o a
inserire una richiesta è una tecnica spesso poco utilizzata. Le tecniche di ricerca insite in ogni
ambiente vanno attentamente utilizzate, cercando bene cosa si desidera o su cosa si pensa di
discutere_ E' altamente probabile che quello che a noi interessa sia già stato ampiamente dibat-
tuto in qualche gruppo, quindi niente fretta e nessuna entrata da protagonisti, prima di esserci
attentamente guardati intorno.

programma impiegherà un poco di tem-
po per scaricare l'intera lista dei
Newsgroup disponibili. Completata l'ope-
razione sarà possibile sfogliare la lista of-
ferta e sottoscrivere i gruppi di nostro in-
teresse. A questo punto si apre un'alter-
nativa; scaricare un intero Newsgroup o
solo i titoli di un determinato numero di
messaggI.

Qualunque sia stata la scelta, avremo,
nella fase successiva, offerta, in una fine-
stra, una lista di messaggi che potranno
essere letti singolarmente, semplicemen-
te cliccando su di essi. Trovatone uno di
nostro interesse potremo leggerlo o ri-
spondere ad esso semplicemente ag-
giungendo (post) un nostro messaggio,
che non sarà altro che un nuovo contribu-
to (follow-up) all'argomento dibattuto in
quella particolare area di interesse. Ma
per evitare di essere "fiammeggiati", oc-
corre stare attenti e verificare che, accan-
to al messaggio, non ci sia un segno di +
(o un altro segno particolare, dipende dal
newsreader utilizzato) che indica che
questo messaggio è stato oggetto già di
posting da parte di altri utenti. Quel che

file [dlt News Speci.1 Windows AIuto 16:27 ~ & EI
0- a"'- 0- ~ .. utilizzo di tUe FtMro sotto DOS -- !!l8

- "'rnJ ~ []~ C§:J -
- Posi u MWS s.ndul'moin l'1oIil~to"Jf

.....•....•. ' alcrosoft.publ ie.oc:e-s.CClr'IVW"Sion .
-- Subj.ct uti I ino di fi le A'Pr-o sotto DOS

- T Chi può indiccr-.i ce- i pos.ibi l• ..-. I fli. di R1Ic:Ik•••..PflOsotto DOS.-..zo• • ~ I" fOf"lKJtlczione•• q,ICIl.~ t.SOI".per' lo ~Ione • per' lo• letUro?- [i.• grazie-• kit~-•- · :,-- ·• ·--- >
-
~ >

>• >•-- >• ·-- >
>- ~- >

.I .I "" -

Leggere un post è come aprire un messaggio di e-mail. Notare, sulla de-
stra in alto, ipulsanti per scorrere tutta la cartella dei messaggi.
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Già, ma come fare?
La prima cosa da fare è adottare un

newsreader, un pacchetto per il maneg-
gio delle newsletter. Free Agent può es-
sere una scelta finale, definitiva, vista la
sua facile utilizzabilità e la sua potenza.

AI momento del primo lancio occorre
avere alcune informazioni di base, vale a
dire, fondamentalmente, l'indirizzo o gli
indirizzi del server delle news (queste
informazioni verranno fornite direttamen-
te dal provider; se non avete nulla sotto-

aree anarchiche, un po' come i tabloid
originari di antica memoria. Owiamente
basta avere le idee chiare su quanto si
sta visitando per evitare di andarsi a info-
gnare, magari, in un gruppo che si intitola
alt.sex.gay-luxury (inutile, non correte, è
inventato di sana pianta!).
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E quindi cosa aspettiamo per partire in
questo inesplorato mare? Il principio è

Solo qualche piccola considerazione.
Poiché, lo ripetiamo ancora, usare un
Newsgroup è molto simile a inviare un
messaggio di e-mail, e, comunque, non è
un chat, per evitare spese telefoniche
inutili conviene non rimanere in linea e
adottare una tecnica meno dispendiosa.
Selezioniamo, senza leggere, i messaggi
che riteniamo essere di nostro interesse,
li marchiamo (diverse le tecniche, quasi
sempre collegate con un quadratino di
spunta). anche visitando diversi gruppi, e,
una volta finita l'operazione, scarichiamo
quel che è di nostro interesse con il co-
mando Get (o simile). Ci disconnettiamo
e avremo, in modalità off-line, i messaggi
da analizzare con calma e, eventualmen-
te, da sottoporre a risposta.

Conclusioni

16:30

Dejanews, forse il più noto sito di newsletter
gestito attraverso WWW Ci si trova pressoché
tutto ed è personalizzabile in maniera molto
avanzata. Il sito offre numerosi servizi gratuiti,
come un reminder, un calendario personale,
una agenda, una casella di e-mail.

gomento) e inviamo il tutto. Inutile aspet-
tare in linea. Sarà ben difficile che qualcu-
no risponda a stretto giro di posta.

file Edit "'IeWS Specfaf Windows Ajuto

full Group llst

rm-44A-&A6# NewsWilteher P'n!ferences g;g

Organizzare bene le
preferenze è fonda-
mentale, per salvare
tempo di connessione
e lunghi, inutili trasferi-
menti.

noi pensiamo di ag-
giungere alla di-
scussione potrebbe
essere stato già fat-
to da altri, quindi il
nostro intervento
sarebbe inutile e
senza costrutto. Se proprio invece stiamo
aggiungendo un commento o una rispo-
sta interessante e originale, creiamo un
nuovo contributo alla discussione cliccan-
do il relativo bottone del programma e,
attraverso un'interfaccia molto simile a
quella di un client di e-mail, battiamo il
nostro intervento, gli diamo un titolo (che
può essere anche un RE: precedente ar-

~ 2
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Per chi vuoi cominciare in maniera facile

Avete già provato a entrare in un Newsgroup e siete intimiditi dall'enormità delle informazio-
ni (utili o inutili, vere o presunte) che vi siete trovati di fronte. Esiste una via più semplice per
affrontare il problemacon la massimasoddisfazione.PassaattraversoVIJVINV, e potremo usar-
la convenientemente prima di transitareall'ambientededicato e professionalevero e proprio.

Conviene, per chi non ha alcuna esperienzadi Newsgroup, collegarsi a Dejanews, forse il
più grandeambiente di newsletter esistente. L'indirizzoè ht!DJIwww.dejanews.com. sempre
raggiungibileanche se da qualchemese ha cambiato nome passandoa httD:/Iwww.de@.com.
Ci troveremo in un grande ambiente di newsreader, ancorché gestito dal nostro browser.
Cercareargomenti di nostro interesse e leggere i messaggi presenti non comporta alcunafor-
malità, mentre per partecipare alla discussione occorre registrarsi, secondo la solita tecnica
della compilazionedi una scheda (form) e di scelta di userld e di password. L'ambiente mette
a disposizioneanche un account di e-maildel tipo Web-based,anche se si può scegliere di ri-
cevere la nuovaposta, generatadallanostra iscrizione,presso il nostro indirizzoabituale.

L'ambiente è amichevolee facile da gestire anchese le tecniche di ricercanon sempre dan-
no risultati "centrati". L'enorme quantità di informazionirestituite dalla ricerca impone di sce-
gliere con estrema oculatezzail seme, ed è possibile iscriversia gruppi di interesse (adesem-
pio, modem, moto, ricette di cucine)che metteranno immediatamente in linea gli ultimi arrivi
al momento del collegamento. Comunque Dejanews è molto di più di un newserver, offrendo
tanti disparatialtri servizi.Bastavisitarlo.

semplice, anzi semplicissimo. Inviamo un
messaggio, altri sicuramente lo leggeran-
no, ci risponderanno, noi risponderemo
loro. Con un'unica cosa da tenere a men-
te; che un'infinità di altre persone ci sta
leggendo ed è probabile che intervenga
nelle nostre discussioni, non invitata, ma
non per questo senza diritto di replica.
Perciò, proprio perché entriamo in casa
altrui, che poi non è altrui, ma non è di
nessuno, evitiamo di arrivarci come un
camion in corsa. Molti gruppi hanno aree
di FAQ, leggiamole prima di partecipare
alle discussioni; e, in ogni caso, prima di
intervenire assistiamo, spettatori anoni-
mi, un po' a quello di cui gli altri stanno
discutendo. Potremmo ritrovarci, altri-
menti, con una serie di messaggi, al no-
stro indirizzo, che quelli di un mercato
portuale del pesce, al confronto, potreb-
bero sembrare citazioni da educande.

r;;rs
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